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CliB cosa fa il governo .a. Mussan»? 
It», regione Btricana è pro(*lo li obIsiB-
Ittp deilfi- o9^9aw«8^ioB«-! Prepara iores'-
una gr%o<l?' sorpresa agli, iuorsdttli 
dalfe.j,!(i ; lot; nptlsie» .a*-.deeiloUl 
SUBtjSlsrel 1 .e » à{ - noni .piùs riitóimare» 
0 « d ^ .,di 5 poWi; t^paj!;:.oi)bedianU"( q^^elle 
popolK^ion) 09! smf' vm naoitie f Os ooli 
essere ixitjt^Kci, .opnore ,ptt!tìr>;iro(al*et-
tajr? U Detti «idi »icu.Y»r»aÌBQ^ anche 
cóù nn disastro,sarebbe oe.^k<i» àìA»t& 
ta|e(,yoti'i;là(.ìE-il' go.vernp- delle: meBip-
gue p tanto basta, ^ Tu Ho è credibile, 
persino' l'as^tjri^o, ,,pra. olia., « l è i mo-t 
BtraijO f^blifp di JfslsejteiellB.e.valente 
arj^Bce p^r.(irear?ì.,fi mudo »uo un'opi­
nione pubblica, , . . ., • I 

.Quello.obè fa,in,(luelle ..regioni è-'il 
nOM,,p'«? ^\<•fO' dei .diapaooì • elaborati, 
stp^iati, foveotati; ad mvm Depretìs,. 
Delle'notizia òhe dall'arrivo ad-,oggi svi 
è ,d|̂ tgp_ |̂fl di ooiBHnioare non ve-ne ,é 
\m^^ ct^e siai stpo^essa eome vera. Si, po> I 
sera tnt,lp in' qv^arantena. Ultimo.oolpo! 
di grasia è stato ij.oomttnloato. di que»' 
sii giorni per la niorte deljprod8,PuWi. 

ritardo, (ù8htr4 'aveva aaietitila la aq?' 
t laIS'dite 'ai giorniilr iudip^déntl, rio'p_ 
psgpoitisti ? Olle furbei'iadii pHgliàoo,i(;l' 
Bisò'gita bene ' supporre. isbà ' 'trttiaiaitp^ 
go'n'ai "a'*9reder8 ohe'là* oótiaf» ijòa i - ' 
veVa datW perchè discordi i ' diià, rap­
porti pWeut'atigli dal Nòóe "à..dal ?a-i 
Iettai - , '' '' ' .' " • • 

E' SètiJpre'pIù ailàrm^Dti ubiizie giun­
gono dall'Africa,'dov'è'^i pi àbd6 per 
tittioo scopò "(11'" far'drepàrè" di''febbre i 
nostr,i-,aoldati dar,* un !<aàggrorà''ocwtÌòC-^ 
gente di suicidii e' readeroi^'olanaiiien-
talinept^ ridicali in, faccia-al Mondo 
«nlxerfU). 1 , . ' , • : <•'! . , t , ' ".ti ...,. 

trisomrsaiiefljpre.più appalesasi iquanto 
sìa, menzognera e,ingannatrice' la-poli­
tica del D?pretÌB,, politica veramente 
miserablKebe nmili^,l'Italia in faoeia 
a futje,la,nazioni. 

Ma mentre il governo da una parte 
al è gettato all' avventura-.fl' un Ideate 
rovinoso, e dall' altra la^pja che i ggi; 
suiti' ingrossino,' fab*(ìiaDiJ"-'|ropàpn'(}4 e 
prendano il' 'sopravvento negli'fist'it'uti 
scolastici e nei Convitti, come' i«f>gii é-
ducandati religiosi,si cbAmeitanò attèii-
tati contro il pudore, ha poi trovato' il 
modo' di iu'o'ottlaré i l narcotico nelle 
popolazioni e di circondarsi'!'di uba' 
gran turba dl.,ipara8aitljid'dngiurati a 
8oaten6rJ9,;|,,oAlR§?Jtr^.. V,vB5.9Hm>ft » 
stendere la man^ an),ica p,er̂ sino all'AU; 
stria'oke c i , so'hia'ffèjggia o'gnì gjorflo: 
ma ' ' i f^ 'r^bli i^q ".ii'̂ n" sp il' I)epre,iis 
ohe talvolta t* l'effetto opposto ? Invece 

'. „Ì;H"J!'!"."l i l .' -.••' 1,1,1 Hill ,1111 lii'BBei^ 

- APPSKDIOi 

STUDJ DI NUDO 

,di addi(r,oiiMta(Y. produce II delirio a 
•,«èl 'delirio l'uomo .BOU è più. ragione-
;vpl«) Iliache sk venisse menp u n ' beli 
!glor«o,,,là iragieiiija, 1,0 <qua|la : moltitudine, 
wjDpsè.'fdulasa, ipgesData,,,|aorifl2atila 
;qijeUa r;e»fÌ9'no„ ohe "ha. sempre- oom-, 
'bat'tut|,,'„?^e,.fl08ft ne. aeoadreìjbai" è,fla-,. 
•.paoa.di. prevédéHp (il Depretla,-?..© bea., 
,ve,fo.",o,be. riporferà,»Ho,,sJr>ngeri dei 'fresi,-
'aile)inap8t'te,'!alie aoialJoIate ed.-aiMlhe, 
faligiastÌ6^|^sjj«^te4>Bift4htri«fnfo-fiD»le:i 
di .eU.t.satRbiè'? IJo I ^learda ,ia sfori* dei. 
.popplf, . . , ,, 

- , . , • A - H . A , T O * I Ì ; A ' * ' ; '-='-•**="• 

r r 3ìT ,uàu -VR'u^ .:53 ,o 

DA OÈj|««»VÀ 
' • (N,paTaA-Co»RiepoNnBN2*)i • 

O e n o v » , 1 agosto 18815, 

Le oondizioni del partito Ifbé^aU g> n̂oWàe 

, Oggi voglio intr^tteftera^i gentili iet-
lori del Frtuit liìtorào ad un' importante 
?TOW,B.%«Hjwlks-eondi!iÌ9t>li«i.tp»S!;i 
tilo liberrtle %^x^^^^^^è., -Î q ,diró subito 
^en7« prp|^^bo|i ; ..beao^^ ji^llaj^.ppstra 
blHà̂  non'mano^i.l' ele,tuanto per opporre, 
Jjng'tórte'corrJii'te.'.^.i,'plarlckli^mo, i jj-
beral^ spi}^,pimenta,disgregati clié puossi-
^fer^ajq^ièssér l'ole.rióal i" i .sóli padroni 
del .e^jspoj Infatti il oonsiglioj munipi-. 
pàle'è'èo'iaposlo di'liidiyidùi òhe sino 
^eî vi umilissimi dell' i^i'oìvaseovo Salva, 
loi-é li.àgijssoo;' be- opere 'Pif pdi ; s'on9, 
puw 'f^/iijsino ài oleriosli — ovupqi^e-
i"'ff?i,,if(A™*'!"'? dè.l"prete hanno ilo. 
«ampinqi ^ji situazione come ogapn vede ' 
k tale da spingere .1 .llbarali, a' pailèSre ' 
di"]far; ce lare iiueato stato dj 'óose — 
mé'p'ur''troppo"ne8siino si muove e in-

^ ^antó'>sì-'Ìàìàano'| n'amici della patria 
. éadroneggrara a. loro 'b8li"agio. 
1 Oiò'.addtìlira.(serio, quanti amano la 

' 'ign'fe' pitia- che mai fa' seconda a nessun 
altrui' jp quanto a patriottiamti.ed iibnOf 

QpellQ ohe reca, maggior dolora é il 
ljen^^t;e, cjif» slapio in si tristi condizioni 
Dpa perché 11 5|r|it0;lij?|irj>ie,8Ìa„dabpla 

, -r- come già dissi, ma bensì, per la poca 
,i|nion9 esistente. ' ,- , 

• Oerj9,,_al(ji^po, leggendo questa mia 
Ppy.WBi pr,osa,io,liibÌ9t,terà, ! ma ohe fanno 
il giovani? ' . • , ; 
i rfon pot5eliba,?o .loro inaflminoiare la 

iotts-jOoqtro ili olericalismo? '•'•' 
Orbene a questo proposito'dirò'aloiiùe 

• parole, meritandone la pena. '• ' ' 
• La g îpYs t̂ù non è molW tenjpoi ave^, 

Un vecchiardo magro, lungo . ad os­
suto, 'siii.'''settant*auni all'incirca, era 
intensamente ociSupato'.'a','peBaré monete 
d' or9::avut6.in,pagaméhtói-S»bbene curvo! 
nn ,po' .dall' età> egli mostrava, di'àssere 
annoia pieno, di forza.e di vita.Il corpo 
di lui non aveva plùcarnl ; ara un la, 
biri^tp inestricabile di.tandini, di oarti^-
gini, di .nervi, era-un carcame di ossa,; 
che ad ogui.moviment'd della, persona, 
davano, iU'sUouo secco d|.uno 1 scheletro' 
ad art«)(jla?ipai posticcie. L'anomalo a 
giaiijisire sw viso:g'.ÌBjatta'r'à:di Sangue 
nero, .nllp,raj,oha..Una qualche! emozione 
ne agitava la , aspresaion'e abitualmente 
impassibil.e i,i'vitrei suoi occhi no'n'.gnar. 
davano in faccia- usai;, le loro pupille 
dilatabili 09A»9, quelle liei, gatto, esegui­
vano, m.illa giri pritùai di glugnera'a ohi 
stayAad/,esseidi.fronte, e non/si erano 
mai francamente incontrate collo sguardo 
di un'altro, fapto.ej^falga 1.̂  (.oroieipres-
sione ,che_ il,-.neutro,,avaro, ,a flne.^di non-
*™d,i|rfil,, ave,fa contratto,, 1' us.o„ dî  chiu­
derla q«and9, parfiijra., Le.trugho.de.ll») 
sua fr(j,ifta_erano 8,9pipjt9jin,, n)il,le.,i.b)8v 
zarrì,' arai^scljj, e ,and'av^iijo., ,a .perdèfs^i, 
«tei splo|iijpr9f<)ÀdÌ,,delieM.WRoaa, sî è 

ìiigjggiutii ,1»,baWaglia. guidata' da Fe­
lice Oddone redattore dell'Bpoco, giovane 
pieno dt-'ldgegno :e,di «uore, tondaiido 
un' circolo .tòticiericsù, 
'.'Clijaato so(J^liÌ!id| stette s^lld bréccia; 

fln?hè l^oàjqpé fu ,ìu,Genova, ma es'> 
,aendoai •poì.'iH; valoroso . pubblicista re-
o4tó a Ronin;'t«" sua vita ebbe fliie.'La 

.•ìglbrtàlfif%S|iif''ffivata di' c'olni olle era ' 
l'àulm'a",'del "inovinifiiito antS'oleriflaie, eo­
stò lasciando' così libero il campo ai raa-
zlonari, - , 

- Con. questi ' brevi cenni lo eredo d i ' 
aver desórit't'a la 'situazione del partito 
libéraleIg^lio.ve^ì; ' ' , „, ' 

'Una',buonsintili.zia però mi rimane' 
ano()i;a;'.a dat)V,i ^ ^ quella d«l ritorno 

"dliPel^e Odd9|9 fr|, noi,, ,_ 
'Egli''da'V8rt".gl|ini"ti'p,va'8i qui, Ini 

qualit^jdi rs()att(?to-',o^po, dell' Epoca — 
non resistendo •ISiniitìo d i . lui a "star 
lontano dal sttp'-'ilare azzurro ed infl-. 
Dito. ' V ' ' • ' 

SI rimetterà 6gfi all'ope,Ta,oni\e. ,rin> 
nire l'alemeoto giocane per combattere 
la satth^nera ob'é lll'^'òggi più' oiie'hialj 
lenta' di rialzare Mcapo ? È quello che, 
io àugur(),.Yarameiì'fep'dl cuora,; ', 

« * * • 

Al Tfibunale Oqwéz.' da alpubl gi()rni 
è'oóiniiìciato ii.'pro's^spo per,i ' fatt i del 
14.gJ,qg.no. Molti tbstì furono diggià 
escussi,, quindi presto avremo la sen­
tenza, A'wo'tempo Vi' informerò' del­
l ' M o , '•••'•"-' ' •••" 

* . ' • ' 

La morta di Domenico Bslduino è 
un pericolo' piir nol,poìf,bèsÌtemp 'otte l'a 
sede oonfp"artimentala della Navigazione 
Generale Italiana,ala trasportata a Na­
poli, Il Balduino quale prealdenia della 
étessa, essendo caldo aòstenUore degli 
interessi nostri,, si oppose s.empre a ohe 
la sede fossa trasferita alli'ov'e'. 

Ma ora che avverrà? Aspetto con 
ans(a-di'saperlo,''fiducioso''ohe uQU. ;i 
vorrà dannegglfirB una imporlantbsimai 
piazza commerciale. 

« . - , , ,. ' * « . 
' AvreV qualche altra notizia, da., co-

tnu'riioa'rvi gentili lettrioj, tua' per.oggi 
faccio puftto, ricorrendo per me- ib-questò 
g'orno,, un' anniversario al eguale ho 'le­
gate la mie più belle memorie gio-

. ' janili . ' 
,' - , GittSBì>p$ Oppmi, 

K A S SA L A 

'A 
come si pèrdono i, 'ànmi ' li^l 

a r e . , ". ' •• -i 1. 

Streftl'-catóoni di,, un ooloi;e grigitj^ 
giallastro vestivano stenlatamerit,e le sué^ 
gpmbe- di 8tfU5za'uni 'pezzuola^' di un' 
b|anco dubbio!(j fasciava góffimentè il 
sùo'oollo, un'fa'rsattó''d(i uii drappo'trà, 
il! nero e il ,i;oss^s,tro. copriva i'aij'dan-, 
t(at0 suo petto, e va 'vancràhiila' sopra-' 
b to' Verde a bottoni' mélalliéi acéndèntè 
a le calcagna, compieva la vestitura di 

^"fJ?,.'?WK,"MtóSg|ofj!i% 4?|!»,'-0Rrn 
t icciiuinailà; ' ' , , ' ; 

Egli qont^v.a, l' (ĵ p e '̂̂ lo pes{»V3,, Le,, 
li^ngiie siie'dità', 'simili a tanaglie, afEê ,-,'. 
ravano la monete, le tepevano serràta,. 
n^ -piitean'o lasciarne ofie 'a malincuore 
là prèsa; i-suoi piccoli oo,ohl Sip'4l̂ p,eati 
-B^gtiivatjo con'attenzióbe' frerponte il 
'liivoro nelfquale afa iritent^, e in quel-
•l'iistanle brillavano 'di' uno splendo're 
selvaggio!; parevano dooHì dj Jena,' ri-' 
lucenti io mazzo alle tenebra. L'opera­
zione, toccava al suo flué; tutte le piio» 
-nète- avevano- il loro pe^o noriiiàla ; nn 
sopiso di soddisfazione ineffaijilé dilatava 
sino agli orecchi gli angoli, di quella, 
vecchia; stia, bocca,'»- citi , lunghi denti 
verdastri ' batteansi tra loro a ' misura, 
mandando, un sileno seoco e sinistro; 
eli zufolava tra- le sottili e pallida labbra 
uri motivo indnAnibile, (de! qn»le il .fa' 
moso Arpagone doveva, Certo, essere stato 
l'inventore, quand' ei ' tornava injpps. 
sesso'della stia cassetta adorata! L' avaro 
.era teli'òéi 

.t 'Non gli restava più che una motteta 
;Soìa a posare: era ij'iià'atiorme doppia, 
ttn vero glgante,,d;orpidalla,8pecie me-

'Dataria, .e quell'oggetto caro, brillava 
'della- affasoln'atri'de sua tinta,'',e l'avaro 
guardava con'malinconia soave, cóme, 

'81 guarda una amica dijetta ohe si, deve 
• lasciare. La prese, alfine,'tra il pòllice 
•aji'indice, l'a'ppressò agli oophl un'ultima 
'volta, la baerà, e la'pò^a tìeilà bilancia. 
' Oli' sorprp'^à 1 oh do|or(f 1̂  'q'dejla dóppia 
traditrice- èra" tosata; ealii,tfa,,'d! Ì\ii\ 

' grani. ' ' ' • _ • ' • ' " . , , 
'• ,' Poli'oronio,' ii'oà nomatasi il'.dostro 'a-
varo, emise,un urlo, spiccò ^n "salto, e 

.,turbinò' ferooemerite aitornoalla c^iriera 
,,come un tigre nella gabbia. Ardeva il 
'.̂ sno vi80,.,fl»mmeggj,nv!inpsg,l) aftìhi;;noìi 
a ^ y a più voce, rantolava., .-

(jjujtndp rinvenne in-se,-tremante prese 
la mptieta, e si appre8sò;ad uria finestra 
pfr, '(jontBB^plarlai meglio!,- la -Volse, .la 
rivolse,, la^pesò nel vuoto della,inanoe 
iinp'rese a' considerarne la. efflgìe-,ooni 

'a^tepzi^ne^dlyorante. Avrebbe.voluto asti 
.'serai.i'i^gap'nstQ; a, in fondp al oupre, nei 
sentiva ab.i3pr |̂,t^iia fiacca speranza.-An. 
cqra,unjultima.ivoltii, voHe-sperlmeotare. 

' il j peso di ^uell'oggBtto cau?a • di tanti 
•dolori 1 d'essa calava pur,sempre di dieci 
grapi,, *. • .' '„ . • . 

'• iL'avaro si lasciò cadere -sopra una 
,seijia, una lagrima grossa spuntò sul­
l'Orlo dellej8Uo,;òiglla, e-an'dò'''àd.''infos-
sa;'si ne! cavo dj una gaatioiij^^pari ad 

,nria goccia di rngiiida: pìaiigè .cosi il 
'coccodrillo deluso, rjtiando gli'afq'gga la 
soppirata sua preda. • ' '- 1' 

Poi; come, colto, ad un tratto, da 
'ulta idea luminosa e (jonsolatrloo, Póll-
cr'onlo chiuse a- chiave con precauzione' 
esirema.l'uscio, della vasta e-'onda stan-

Poichèii»! 'ò tornati &-.pàrlaie di- Kas-
sala, e della possibilità ohe l'Italia" 
aiuti l'> Inghilterrala liUerarra*, oreditttbo 
far cosa graia'l'ai nostri lettori fornendo 
léro notlzie,'i'quanto per'inol si può più 
esatte; su questa.'pi-ittza,' la oni.guarni--
glene respinsa il 16 e il,,.18 corrente, 
con gravi perdite,- gl'Insorti! 

Kas'sata ò oapltale ' dèlia provioèia 
del Taka, giace sulla frcjntiera dall' A'. ' 
blsslnia,- ed è - presidiata 'dalle' truppe.| 
egiziane, Ba circa méìto secdlo'questa* 
jpróvintsia torma parte dai possedimenti ' 
-egiziahì('a'Kas«ala fu cóàtriltta'nal 1810.' 
La costruzione delle «ase•e'delié'lànra' 
è a mattoni non-cotti, ,-ìiitonBCati con 
creta e 6tjeroo.,i>pyino i 1, mattoni delle 
;murà di difesa,'sono rqfetis.tl e resistenti, 
la mura sói'io munite 'di ' tor.iloie e oir-
;condale da un fosso profondò, Le, opere 
'di difesa'.ohé'Vi.-aonOi'.'èMlt^V'tlUtnitua. 
qua, vengsn.o iconsidarata inespugnabili 
daglii arabi,', tuttavia facilmente cadreb-.-
ber.o iSoltoi; (»olpi delle iiSiiderne arti» 
glierle. • j .. fi . . 

Nel 1881 al _saloolava da 26,000.a 
30,000 il numero degli abitanti di qua-
ato capoluogo di pravlnoia; oggi la po-
pnlazluos sì fa ascatjdere, dltre la truppa 
di presidio, -à don più:di 8000-abitanti. 
Ottooento oiroa nubiani ooslitniseono la 
guarnigione iiqroi^^a.,(ÌB(l,^,t^$lazza, la 
'quale, pef, l»i,''8lià'J)()s(flgi^|,j è, ppnto 
militare'ììn'poi'tahte nel caso dì. guèi;fa 
'cori l'Abissini». • ' ' ' , ' ' ' '"' 

La montagna-di Kassala è 'uberior-
raa ed alto masso di granito d i e ' s i 
erge perpendicolarmente "sulla" pianura, 
e che -si scorge a grande distanza.' t 
dintorni 'sono tertiiisslmi ;• il Burae Gaàb 
fornisca ' acqua èocellente, - che ' occorre' 
potò attrara-nella stagione delle-pSoggle. 

Questo fiume scorre prjncipalMen.te 
attraverso'fi territorio 'ocèiipato dalla 
tribù dal B-aaè, dal*, 'qual territorio éi 
minaccia il cuora -dèli' Abissinia, è gli 
abitantiI conoscono perfettamente tutte, 
Je strade ohe vi oondooono. • 

Per raventua(a,,all,aaiizai'.,fra questi a 
gli abitanti di lìassala, par la posi­
zione di que'sta pitta "ohe da liord.e.iia 
est ai estende ai' piedi delle montagne 
abissine, non v 'ha dubbilo che Kassala 
non sia un importante centro militare, 
tanto più, ohe .'le pr/y,vigion,r: .Vi ab­
bondano, 
• La parla sud e sud est è .incolta, e 
montuosa, e presenta cond"izÌ8di>dt'^liiù'a 
salubre, durante, la, .stagione delle 

piogg'". ,. , l i . , - ' ; 
E Kassala'è a.nclie il primo ijentro, 

commercialp dopo, Kartmn,i i "n)'e,rcàti 
dalla gomma arabiòa, .aèllfàyórip, delia 
pelli, ,d,òl buoi, ..della aorilia, '.'ecc., ' sono 
colà' I più 'rióohi'a'floraatl. Vi al alle-

zacoia'ch'e'gli serviva da gaiiinet^b, e 
, (jon pkssti silenzioso e misurato di. ctil', 
..si prapài'a.a bqmpìere aii atto-.solenne, 

si diresse -irarsó 'l"angolo II'più oscuro,, 
dove nicchiato nella'mut'aglia s) elava.va 
l'altaifé delle su'a'àdorilzioai, iljvejro suo 

'I)io, un formidabile sijrìgijo,/ , ' • 
\ .Quel mist'éi.'ióso forzierp era diviso, In, 
'molti oompai''t!inetttl, è ois^scuno'consa­
crato ad una specie di mqneta'diye'rsa, • 

"Vi erano dóppie, di 'Spagna,, port'o-
, gbesl a genovési, u'apole.oni d.'oro, vècchi 
luigi di Franrfi'a, glìinaie d'Inghilteij'a, 
zeeohini'di Venez,ia, piastre turche, rupie 
deiriijdia, scudi di lutti i règni,-

Dti'altro 'rlp'ar,to,era saero alle'verghe, 
di oro e d l ' i rgantó , e , in qaeaio, po­
sava pure un portafogli vasto dalla pan.' 
eia rigonfia, gravido di biglietti di banche, 
di tratta sopri la case, migliori ,di' Eu­
ropa, di ricevute degli'Innumeri'deiiitorl 
dell'usuralo. , ' 

. In' una ripartitone, ultima, infine, 
più celata, più inlsterlo'sa'déllé altre ml-
sohla'variél 1 gioielli a gli oggetti pr.a-' 
ziosl sul quali Polibronlo aveva prestato 
danaro., Quanti diamanti, quanti bril-' 
lanfì," quanti rubini, quanta' perla 14' 
dentro, v'era co.n che, rendere pazze 
tutta' le dou'ne dell'univèrso ( 

L'avard'contetopló' a lungo q^uellado-
vlzia, ainmassale: — povere, cai^e, è' 

,pura da ventiquattro ore (jh^ non v|,ho 
'óoolattiplata beilazze mia,-'ed è .per me 
' nn secolo, miai taspretti I , „ . 
- ' Moruiorando queste' parole interrbtìe, 
'Polioroniu era rapito in estasi. Gli occhi 
suoi si fondevano di tenerezza, il suo 

'viso aveva assunta uiia espressione ao-

vanocamsUiiinipropdrziooimoltb estere, >i 
•e oei dintorni sono numerose anoha l e ' ^ 
'i'acehe.'te pecore e le capre. La vioitf»,,' 
Korasi, suli'Atbara, è ' considerata dÔ  è 
ma una delle-migliori piazze per asqai»' 
etare-oumetU a'-buon marcato. -• 'i'* 

Tre linee -talegrafloha partono Aiti-. 
'ICartom e'Cairo, ei pariKéren e Mas-)-, 
'saua. ' • . - ' „' 

Da Kassala le carovane battono que-.,' 
"sta via prlnoipall: . , ' 1 

1. Kedaret (Suk-Abu-Sin). Kalabat,"; 
jAbiasioiaj ' - \-i^ .\ 
• . 2,..Gbr«Redjab, e lungo l'Altttpàj '' 
Berber,' ' • 
' 8..Cerasi, attraverso 11 deserto, f-^ 
iKartuto, strada'cattiva senz'acqua; " ' 
; 4. Amadlb'Kareui-stiJada motto bat--'' 
;tuta,' buolia'e:plana, tua qualche, tratto ' 
'con sabbia profonda ;-. • ' ' • " 
; B.i.Paesa'dagli, arabi Hamron, sul--
ìfluma,!Sltlt, attravesando, per 160 ohi*. 
JliSmetri,-una pianura senz'acqua. , ' " ' • 
• Dii Mftssan^. »• Keren 1 si va in sei". 
'giorni percorrendo 213 ohilometri; il» 
altri 8 giorni d inCeren si arriva a,', 
•Kassala dopp un complessivo percorso ', 
,'da Massaua'dl-Stfa.'ohilomelri, avendo,"' 
JBeguito un istinerario relativamente. , 
BUimo. . . , ' j 
'. Non è molto tèmpo ohe gli egìjianl 
stabilirono «ncha un posto miliUi'«;àda 
tana presunta guarnigione di 400 'no-• 
mini a Pirtieh,, nel .Sltit, prp'yiijola di 
Kassala." 

Granài mmté' nel 1885 

; "Eolio i temi genorali, sui quali si" 
svolgeranno le operazioni nella prosiimé 
grandi tnanovt-e : " ' 
' PriDfo pfifioio 4Ak grandi, manmrt. 
1. Corpo d'armata di manovra (taneute 
generala De ..Sa.ug,a.t) - .Tema gafter?(l,̂  -
Un dsBrclto,'pro'vaniente d'airOvtst'prd- • 
cede eSénslvaUaénte'pér la sinistra dèi'," 
Po, al/ó" scopo,di fai; cadere la linea del 
Ticino,' che - irpaMito' avversario (Éji0' 
si propone di difeódefe. 

Nella marcia' dffeiièl'va'''l'esarci tei del-
rOvast-avanza la sita eiiremà'sioi's.tra,". 
la quale, seguébdo la sua direttrice-
Bielltt<0(is8ato'.RolBagiiano, ' ha raggiunto, 
Borgoinahero. Il partito dell' Est, liellsi' 
aperanfa' di pbter prèsto' lenta're uu rf-j 
tornei offensivo, mantiene tutkorà' tr'uppq 
euU'a destra'dal Ticino, essetizlilinén'tle' 
per proteggere .1 ponti stabili ed>, aasictt-
rarl gli ,sbocohi. . ^ -;, 
: 2..' Corpo d'.arm'ata di tpanovr», - 'yè-, 
liente generale Bói|élli teina generala, 
fiue 'eserciti av.varjari, .dall'Ovest e d'si-, 
UÉs.t, l'uno con bàse.iu, Pjieraonte, l'al­
tro nel Venato, niuovóiio per affrontarsi, 
uell.a .Lotnbardia, meridio/iale e. centra)?, 
saóóiidató il'pi'imo, fio "dal principio del-

gelica; le s^e, màpl palpavano l'ori? e..'/-, 
l'argento èon frèmi'to, feb^rjle' a, rialza-,'/ -
vano i vezzi di perle e di.diamanti c6ji,''~' 
fremito ,voluttuoso, .Lagrime soavi gri,';"., 
fluivano dagli occhi ; ei s'identifiriava co.n,.,', 
quei tesor,i,,ne faceva carne, della; sua. •-
caifne, sangue dèi'siio sau'guei » '-,.'"; ii 

Quest'uomo dl.broozo aveva pure.d.Bi 
vÌBoèn; sen iva bàtlergli"'il .cuore inpl' 
néCto'i el , si fregtiva atIjornQ a quelle, • 
dovizia, coma' il gatto' alla man'o'c,he ,j 
carezza la sua .pelliccia,di sataì Si stringe -. 
.opsi l'anaaiite'alla d'onua ohe adora, e , .: 
'la gioia lo prema tanto, ijh'ai perd^,,,',' 
quasi il senso delk esistenza.' La mas^a.j.j" 
dèl sangue seorraecoessiva al suo cuore,,y„f 
con iàipelo prepotenta, i suoi, sensi na,, '.:-
restaiJo intorpidl.tli la voluttà sua offre., IV 
tutta la immensità, tutt^ lo scompigfto."', 
dèi'caos. Nella "guisa isteasa, quel .ter­
ribile vacctìo tanto duro, "tiinto freddò, 
quanto una'statua, ^1 mar.iijóera in, q.nol- .j, 
.mpitìeuto più 'daiiolo' di un Jauoiulio-1 , 
Qui-lbj'sor.iguo'oggetto -di una ' passiona.,' ', 
feróce, gli surrogava, l'amante,,ra,njioo,' , ; 
la. fàralgll'a"; di trònte a quello, il cuora,,',-. 
di lui più .arido, di «uà vecchia pérr-. "' 
piamen'a, si rammolliva, si fondeva- oomg. = . 
stf uggesi ,e bolla la cera all' ardor della.,/., 
fl^miaa. , "̂  , ; 

, DI tempo in tempo| l'avaro si sentila , 
assalite) da nn accesso di rabbia "volut» 
•tuosa ; ai si gettava sul!' oro a corpo 
par<iùto, con grida.soffocate, eeon'muti . 
affaiìoati sorridi misti a singhiozzi con-
"irulsi : rantolava di allegrezza, si dime­
nava snll'bro, s'immèrgeva, nuotaya nel- , 
l'oroi Wdevano le' sua artieólaziìoni,.,'i„ 
palpitavano i suoi tendini" e i muscoli^- -
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l'invasione, da un considerevole distao-
oametito dallo varie armi, elle, sboccata 
da Sesto Caìeade, e favorito dagli avve­
nimenti dell'esercito principale, ha potuto 
procedere sino a Dergamo e stabllirvisl 
con una Divisione complèta, rinforiata 
aucora da 2 butterie e 3 squadroni. 
.' L'esercito del Veneto, otte sulle prima 
non ha contrastato l'iuvasiiìne della tonti 
liettentriooale, temendo poscia per Bro­
scia, non Cortiiloata e solamente ocou-
piita da poco presidio, spedisce a co­
prirla e ricnperai'O possibilmenio Ber­
gamo una Divisione completa, rinforzata 
Inoltre da un reggimento bersaglieri, da 
uno dì alpini, da é batterie e da 9 squa­
droni, 

Secondo periodo delle grandi manovre. 
'— Manovre a corpi d'armata contrap-
pnati (UiTiit, sup, ten. gen. Thaon di 
Revel) < Tema generale - Un ceercito 
dell'Ovest si approssima al Ticino col 
proposito d'invadere dal Piemonte la 
Lotabarrlia, mentre un esercito, dell'Est 
accorro dal Veneto per oppnrvisl. 

Situazione ap>>ciale del partito Ovest. 
L'esercito dell'Ovest si avanza, scaglio­
nato per corpi d' armata, verso il Ti­
cino per invadere la Lombardia. 

Lo soiiglione di sinistra (1. Oorpo di 
armata di manovra) precede uel movi­
mento gli altri corpi dell'esercito, conti-
tueiuluue così pur anco l'aviinguardla. 

Sltaazione speciale del partito Est. -
L'esercito dell'ISat si avanza, scaglionato 
per corpi d'armata, verso l'Adda per dì-
fendere la Lombardia. ' 

Lo scaglione di destra (2. Corpo di 
armata di manovra) precede, nel movi­
mento, gli altri Corpi dell' esercito, oo-
Btitnendune così pur anco l'avanguardia. 

In Italia 
Processo Sbarbaro. 

11 processo Sbarbaro sarà discusso in 
appella neil' ultima udienza di agosto. 

La Conlabiiità dello Stalo. 
Con una circolare dell' on. Magllani 

furono invitate tinte le Amministrazioni 
centrali dello Stato a procedere agli 
studi e alle proposte per rivedere tutti 
i regolamenti e le istruzioni emanate 
finora, e ciio devono esaere messe in ar­
monia culla iiuova legge e col nuovo 
regolamento della contabilità generale. 

Grassazione, concilio e arresto 
di malfattori. 

Arezzo 1. Stamane presso il fiume 
Cbiaou a tredici chilometri da Arezzo, 
quiittro malfattori aggredirono sette in­
dividui, ai quali tolsero 2700 lire. 

0,i;gi alle 6 pom. una pattuglia di 
carubmicri comandata dal capitano Bi-
guarai, incontrò questi malfattori presso 
Batlifulle e accadde un conflitto. 

Due dei grassatori furono feriti, tra 
cui Gian Battista Villari loro capo. 

I carabinieri rimasero incolumi, quiin-
tnuque II brigadiere Musini corresse 
grave pericolo arrestando 1 malfattori. 

Le Tesorerie del Regno, 
Un decreto reulo ripartisce in classi 

le Tesorerie provinciali del lieguo e 
stabilisce 1' ammantare del loro assegno 
annuo con le spese d'ufficio a ciascuna 
di esse fissando pure lo stipendio dei 
tesorieri. 

Tesoreria di Torino, I classe, oau-

gii pulsavano violentemente le arterie, 
si gonfiavano le sue vene : pareva un 
naviglio in burrasca. 

Bue ore del mattino battevano nella 
chiesa vicina, e Policronio sì ricompose 
come improvvisamente, destalo: 

— Duo ore.... già due ore; come va 
rapido il tempo 1 

Proferendo queste parole, ei prepa­
rava la somma destinata ad iin paga­
mento: presa la monete le più vecchie, 
!e più tosate, e le riposa in un sacco 
iion souza sospiri profondi. L'avaro non 
poteva risolversi all'abbandono di quelle 
delizio ; arrovesciato interamenta sui 
Bacchi 0 sui metalli preziosi, cacciava 
.'luaudo a quando la testa in ciascuno 
[tei ripostigli j rassomigliante a una 
mummia del vecchio Egitto, attorniata 
da venerabili avanzi e riposami nelle 
profondità di qualohe cripta misterio.ia. 

La candela giunta al termine gettò 
un* luce viva e si spense. Una oscurila 
profonda dominava la stanza, nella quale 
non udivasi altro che il suono di una 
respirazione alTannosa. Policronio dor­
miva, e sognava. 

Gli pareva di trovarsi isolata, sotto 
ad uu albero. In mezzo ai suoi vasti 
dominj, eseguendo con muta a cara com­
piacenza Il bilancio dei guadagni del­
l'anno: quando, un rumore secco e me­
tallico lo distraeva dai calcoli, assor­
bendo tutta la sua attenzione maravi­
gliata e sbilordita. Oh apparizione 
soave I era una pioggia di oro ohe si 
versava davanti a lui, diatro di lui, at­
torno a lui, dovunque, sin dove la vista 
potava estendersi. 

ziona lire 35,000. Assegno per spesei 
d' ufficio lire 20,000, 

Tesoreria di Oenova, I classo, cau­
zione lire 26,000. Assegno per spese 
d' ufficio lire 20,000. 

Tesoreria di Novara, Il classe, cau­
ziona lire 26,000. Assegno per spese, 
d'utfloio lire 6700. 

Tesoreria di Alessandra, II classe, 
oauzione lire 26jO00. Assegno per spese 
d' ufficio lire 6B00. 

Tesoreria di Cuneo, II classe, cauzione 
lire 26,000. Spese d' ufficio lire 6600. 

Tesoreria di Cagliari, III classe, cau-
Elone lire 16,000, Spese d' ufficio lire 
6,500. 

Tesoreria di Porto I^aurizio, 4 classo, 
cauzione lire 15.000. Spese d'ufficio 
lire 34,000. 

Tesoreria di Sassari, V classe, cau­
zione lire 10,000. Speso d'ufficio lire 
8,800. 

Lu stipeodiodei tesorieri 6 fissato cosi: 
Tesoriere centrala L. 7000, tesorieri 

di I classe L. OOOO, di II 6000, di III 
L. 4600, di IV L. 4000, di V L. 3600, 

V ultima di Lopez. 
Roma 2. Quei tali Bianchini e Viola 

cììe furono arrestati per la nota sosti­
tuzione di persone in complicità con 
l'avv. Lopez, confessarono tutto,messi 
alle strette dalle stringanti domande 
dell'Ispettore di P. S. Furono deferiti 
all'autorità giudiziaria, 

Slalislica. 
Una circolare governativa ai prefetti 

ordina la statistica degli istituti di Mu­
tuo-Soccorso. 

L' amòasci'ala iUaroccAina. 
L'ambasciata marocchina ha lasciato 

Venezia iersera col treno dalle 11,26 
diretta per Milano, dove si fermerà an­
cora due 0 tre giorni. É partito con loro 
anche il comm. Scovasse. 

All'Estero 
Colera e uragani 

l'assassino del generale Frim. 
Madrid 1. Il cholera invade tutta la 

a. Parecchi municipi ricusano di 
sopprimere i cordoni sanitari. Il mini-
sterodecisodisopprimera tutte le quaran­
tene terrestri, ma temesi avvengano in 
parecchi conflitti, specialmente nelle città 
dal mezzodì ove regna vero panico. Av­
vennero nuovi uragani nel Nord dell'A­
tlantico. 

Oravi danni nelle campagna. 
il procuratore del Ro ordinò che sì 

arresti Paolo Angulo, come complica 
dell'assassinio del generale Prim, tro-
vantesi attualmente in Spagna. 

Cifre spaventose. 
Madrid 7. L' untimo bollettino reca: 

3465 catii a 1192 decessi. 

In Provincia 
Saavlto, 3i luglio 85. 

Arcidiaconeide. 
Siamo in piene elezioni..,, arcldiaco-

nati. La lotta ferve accanita nel campo 
dai clericali grassi chi vorebbero un 
prevosto di quelli ohe sanno trarre II 
papa da prigione; e i clericali mafiri 

L'avaro contemplava con estasi inef­
fabile quelle monete di tutti i regni che 
gli cadevano ai piedi coEue grandine in 
burrasca. Ne aveva già sino alla tibie ; 
quella pioggia strana non cessava più : 
l'aria si era fatta oscura ; ed ei bra­
mava che la durasse ancora. 

Si destò da quell'estasi : voleva co-, 
glierne una manata, fare un passo in 
avanti, ma, si accorgeva di non potere 
più mover le gambe : aveva 1' oro sino 
alla ginocchia : si sentiva inchiodato. Si 
dibatteva atterrito: tentava di sbaraz-
.zareene ; ma era invano : 1' oro lo in­
ghiottiva a poco, a poco, pari alla marea 
che monta; bentosto, ne ebbe sino al petto. 
Allora, per uscire da quell'abisso, fece 
uuu sforzo sovrumano, e gridò disperato 
chiamando soccorso. 

Nessuno giungeva : egli pianse... e un 
iranico riso rispondeva a quelle sue la­
grime. Per la prima volta nella sua vita, 
Imprecò alle ricchezze, E la pioggia ven­
dicatrice continuava spietata ; l'oro sa­
liva, saliva, ne aveva sino alla bocca : 
e a traverso le labbra socchla<>e, ne 
sentiva il saper sofi'ocante ; quell'oro gli 
penetrava nel corpo, gli lacerava la vi­
scere. 

Già, un velo fitto gli oscurava la vi­
sta ; aspettava il momento, nel quale sì 
sarebbe inghiottito del tutto ; si dibat­
teva già nelle convulsioni ultime dal­
l'agonia.,. ; quando, una suonata vio­
lenta dì campanello lo strappò d'improv­
viso a quell'iouubo orrendo. 

0 contadini che agognano un pievano 
che faccia da parafulmine e para-tem­
pesta. 

La gente ha ohe il ben dell'intelletto, fa 
da spettatrice alla melodrammatica 
battaglia, conlenta di coglierne i frutti,,., 
per ridere. Il primo o' è lo ha fatto 
assaporare la famosa: buona gente spe­
dita al paese di lutti gli spiriti per 
officiare quel Parroco, e di li con ac­
mi a bagagli rispedita in perfetta con­
dizione. Ne abbiamo poi assaporalo un 
altro non mano prelibato in un aìatomo 
di giustinite acuta svillupatasi sotto-
forma di uu Imperativo sgorbio stampato 
sui muri, gridante i Vogliamo Don Giu­
stino Poto Arcidi'ìcono. ( Punf I ] 

Non c'è da ridere. Il paese lo vuole; 
e gli intelligenti garzoni della sua li­
breria (senza che il principale ne fa­
cesse parola,- già e' intende] persuasi 
d' interpretare la volontà universale, 
provvistisi di una stampiglia di Don 
Giustino, lo raccomandarono..., al muri 
penellandolo e lasciandosi poi cogliere 
in fhgrante reato di stampa sulle mu 
raglio. Il fatto divulgatosi in un lampo 
suscitò la generale ilarità. Alla mattina 
seguente altri voti più modesti, ma non 
meno sinceri si li'ggevanu sotto la 
scritta. I contadini poi nel timore che 
possa venire arcidiaconato Don Olustino, 
vivono in continue amb:i3ce, temendo 
che la sua nomina abbia ad attirare 
sulla campagni una perenne tempesta. 
Ohe Dio ne scampi dagli Orsenigo, 

Il Sagrestano. 

a rnov l ( inr ic l P o s t a l i . A 
Trumónti di Sotto col 1° del corrente 
agosto venne aperto un nuovo Ufficio 
postale. Altri quattro poi funzioneranno 
col 1° settejibre prossimo nel Comuni 
di Forgarla, Bariiolo, Viliasaotina e 
Pagnacco. 

Crescit eundoi 

. m s t r i l t u i e l o a e d i p a n e * A 
P islan di Prato iersera alle 6 e mezza 
ad upura dèi signori Sindaco Zorzi, 
Parroco Don Baracchini e Presidente 
del comitato cav. Toso fu fatta la di­
stribuzione in tanto pane, dell'importo 
dalle lire 60 elargite da mona. Arcive­
scovo ai poveri del comune. 

Le razioni dispensate furono 248 di 
sei pani l'uua a cioò di una bina e 
mezza; in complesso furono quindi di: 
atribuite 372 bine che pesavano 490 
grammi cadauna. 

L'eccedenza di distribuzione venne 
assunta dal comitato a suo carico. 
' Per le famiglie povero è stata una 

seconda festiccinol'a che malgrado il 
maltempo venne presenziata anche da 
parecchie persone civili da Udine. 

In Città 
Società operaia generale. 

II Consiglio della società operaia nella 
sua seduta di ieri prese le seguenti de-
liborazloni : 

Nominò una commissione per la re­
visione del regolamento interno ond'essa 
introduca quelle modificazioni che la 
pratica, ha suggerito; 

Deliberò di festeggiare il decimonono 
anuiversario della fondazione della So­
cietà che scade ai 13 di settembre p. v. 
con r assistere alla distribuzione dei 
premi agli allievi delle scuole d'arti e 
mestieri e con l'elargizione, a scopo di 
benefioeniia, d'una somma stanziata io 
bilancio, a soci meritevoli e bisognosi ; 

Accordò un sussidio straordinario ad 
un socio che aveva percepito l'intero 
sussidio; 

Ammise soci nuovi. 
Il vice-presidente comunicò al Consi­

glio che la eterna questione del morta­
retto, dato anni fa ad imprestito .alla 
Oommissione per le feste in Feletto in 
occasione dell'inaugurazione delle fon­
tane, e sfortunatamente rotto, fu appìa.. 
nata, avendo detta Commissione, d'ac­
cordo col consiglio, esborsata la somma 
di lire 38. 

A t t o d a runttargl . Sappiamo che 
un- socio della sooiotà operaia fu nei 
giorni scorsi ammalato, e avendo esso 
il diritto al sussidio e non avendo bi­
sogno di esso, andò a ritirare il danaro 
che gli spettava e il devolsa a prò' del 
fondo vedove ed orfani. 

Qupsto atto dovrebbe trovare molti 
imitatori perchè nella società operaia vi 
sono molti soci che cadendo ammalati 
non hanno bisogno di ri.ocuotere il da­
naro, mentre invece potrebbero fare una 
buona azione ritirandolo per poscia, de­
volverlo al fondo vedove ed orfani che 
va sempre più in deperimento. 

m u n l c l i i l o d i U d i n e 
Avviso di eonr.orso 

al posto di Ragioniere Capo ora vacante 
in questo Ufficio collo stipendio di Lire 
3200 all'anno e coi diritti ed obblighi 
stabiliti dal Regolamento interna por gli 
impiegati e per l'Ufficio Municipale ap­
provato dal Consiglia Comunale nel 24 

dicembre 1869 e successive dìsposiziani,. 
Chiunque voglia farsi aspirante dovrà 

produrre entra 11 mese dì agosto 1886 
a questo Ufficio regolare istanza corre­
data dai dooumenti in forma autentica 
che ei passa ad indicare: 
1. Certificato di nascita, 
2. Certificato di vacoluazione a di aver 

superato il vaiuolo. 
3. Certificato provante 1' esito avuto 

nella leva Militare. 
4. Certificato medico di sana e robusta 

costituzione fisica. 
6. B'edina criminale a politica. 
6. Certificati in prova degli studi fatti. 
7. Patente o diploma di idoneità all' e-

sercizlo della Ragioneria o di idoneità 
all'Ufficio di Segretario Comunale, 
I documenti di cui al progressivi n. 

4 e 5 dovranno essere in data poste­
riore a quella del presento avviso. 

Ogni aspirante ò invitato a presentare 
ogni altro atto che dimostri' la sua 
coltura e attitudine, e apecislniente la 
conoscenza e la pratica della Ammini­
strazione dal Comuni e della Provincie. 

La nomina spetta al Consiglio Co­
munale ; 1' eletto dovrà assumere 1' Uf­
ficio entro quindici giorni dalla comu­
nicazione sotto comminatoria di di'ca-
denza. La di;rata in carica è subordi­
nata alla conferma quinquennale da 
parto del Consiglio ateiso. 

Del Regolamento succitato e delle 
altre disposizioni potrà essere presa co­
noscenza in questo Ufficio. 

Dal Municipio di Udine 
88 luglio 1885 

Il Sindaco 
L. De Puppi. 

Hanoà cooperativa udinese. 
Sncieià anonima 

Situazione al 3i lùglio 1885, 
Azioni sottoscritte da n, 762 soci n. 6249 

a L. 25, L, 131,225.--
Capitale L. 118,450.— 
Azionisti saldo azioni . » 69.662.60 
Capitale effettiv. versato L. 68,797.60 

A t t i v o , 
Cassa . . .h, 1,266.13 
Azionisti saldo azioni »' 69.662 50 
Portafoglio » 66.327 91 
Banche o Ditte corrisp. . » 16,683,17 
Antec.Boprapegnoditit. » 11,200.— 
Debitori diversi » 9.60 
Mob. e spese di primo Imp. » 1,018.29 
Spose d'ummtnistraziono » 343.96 

•Fotala attivo L. 166,397.56 
P a s s i v o . 

Capitale L. 118,450.— 
Depositi in conto corrente » 33,331.09 

Id. a risparmio » 1,875.48 
Creditori diversi . . . . » 16.45 
Fondo di riserva . . . . » 1,017 50 
Utili lordi » 1,707 03 

Totale passivo L. 166,397.65 
Udine, li 31 luglio 1885. 

II presidente 
M. Volpe. 

per il direttore 
Il sindaco II consigliere di turno 

P. I. Modolo F. Cioza. 

Nella situazione non figura che il 
capitale delle azioni sulle quali furono 
ccmnolcat; i versamenti. 

La Banca riceve in tutti i giorni non 
festivi depositi in conto corrente cor­
rispondendo r interesse del 3 1|2 0;o se 
liberi e 4 O/o con preavviso pel ritiro di 
6 giorni. Emette pure libretti a ri-
sparmio a 4 Oig. 

Sconta nei giorni di martedì, giovedì 
e sabato effetti con 2 firme al 6 Oig in 
ragione d' anno con scadenza non mag­
giore di 4 mesi, ed a 6 1|2 0|() pure 
in ragione d'anno fino a 6 mesi esclusa 
ogni provvigione. 

La Banca é aperta dalle 9 antimeri­
diana alle 3 pomeridiane tutti i giorni 
non festivi. 

Società fra I lavoranti for-
•lal i La Presidenza di'lla Società dei 
lavoranti fornai ha pubblicato quanto 
segue : 

La sottoscritta Presidenza, dietro in­
vito fatto da dieci soci ed in forza del­
l'art. 49 dello Statuto si pregia d'invi­
tare tutti i fornai tanto soci che non 
soci ad una adunanza che avrà luogo 
mercoledì 6 agosto corr. alle ore 10 ant. 
nella Sala deV Pomodoro per discutere 
sui seRuenli oggetti : 

a) Perchè il lavoro di prestinaio ab­
bia a seguire di giorno e non di notte, 
secondo l'orario da stabilirsi; 

6) Perche il trasporto dal pane a do­
micilio venga effettuato per turno fra 1 
vari lavoranti, e non già da persona 
dal proprietario di forno designala in 
via stabile; 

e) Perchè sia nominata una Commis­
sione onde abbia a trattare coi proprie­
tari di torno, restando In sua facoltà di 
aggregarsi una persona dì sua fiducia 
perchè appoggi le sue ragioni. 

Udina, 1 agosto 1885. 
La Presidenia. 

Nuova esplorazione di un 
f r i u l a n o . L'illustra viaggiatore friu­
lana Urazzà imprendo una nuova esplo­
razione al Mobangì, affluente del Congo. 
Così l'Adrialico di ieri. 

A. p r o p o s i t o d i u n d u e l l o . 
Nel numero di sabbato, sotto la rubrica 
in (taljtt, abbiamo riportata la notizia 
di Uno scontro alla sciabola avvenuto 
nelle vicinanze di Gormons tra l'uffi­
ciale austriaco Sloeckel e 1' ufficiale ita­
liano dei bersaglieri signor Brossi, 

In quel cenno era anche detto che 
non si conosceva il motivo per 11 quale 
il duello avvenne. 

Ora sul motivo ajipuoto che lo occa­
sionò, vanno in giro difi'erentl versioni. 
L'uha dice che l'ufficiale signor. Hrossi, 
di guarnigione n Palma, avendo passalo 
in un di questi glorili il confine,' fu dal 
tenente austriico trattato dì spia, e da 
ciò lo scontro. 

Un'ultra versione poi dice che lo 
Stoeckel recatosi pure di questi' giorni 
a Palma,.In borghese, ad entrato in uu 
caffè frequentato di solito dagli ufficiali 
di guarnigione, con occhio provocanto 
gli guardasse e quasi in aria di sfida, 
talché uno di qua' nostri ufficiali chiese 
allo Stoeckel della spiegazioni. 

Costui rispose altezzoso "che »'gli era 
un ì. r. ufficiale austriaco, alla quale 
risposta 11 Brossi, gli misurò uno schiaffo. ' 

E questo si vocifera come un'altra 
causa per cut avvenne la sfida. 

Finalmente I' ultima versione dice che 
lo scontro tra Stoeckel e Brossi ebbe 
luogo per questioni di donne... 

Noi abbiamo date, come la abbiamo 
sentite, tutte e tre le versioni, 'O' non' 
possiamo garantire, del resto, la verità 
di alcuna di es8i>. 

Certo è che lo scontro avvenne trai 
due, e riuscì vitiorioso per il nostro uf­
ficiala italiano tantoché io Stoeokel di-
oevasi ieri agonizzante. 

Visita di una generalessa. 
La generalessa delle suore si recò, giorni 
sono, a fare una visita alle suore>del­
l'Ospitale di Udine. 

In quell'occasioi.B, ci si racconta, fu­
rono fatte all'ospite festo straordinarie 
da parte delle suore del nostro Ospitale 
e in segno di ginja furono nientemeno 
che sparati dei fuochi. 

La cosa è da per sa assai curiosa, 
ed è perciò che abbiamo creduto mori-
tasso la pena di farla conoscerò. 

U n a dc l in lKlone . Un corrispon­
dente iuWAdricitico, così definisce il gior­
nale di via.Gorghi: La " Patria „ i di­
venuto un giornale che ha il merito di 
far riuscire quelli che combatte,,.. 

Niente di meglio dunque che il non 
essere nelle sue buone grazie. 

La ringraziamo quindi della guerra 
che eusa ci fa, e la incuoriamo a non 
sm6ttet;e. 

Avanti dunque I 

Teatro mCincrva. Le prova 
dell' Ebrea procedono a gonfi' vele ; 
anzi si ritiene per corto che posdomani 
mercoledì avremo la prima rappresen-. 
tazione. 

Da oggi poi è aperto l'tibbonameuto 
per la stagione, 

Francesco IMLodestinl 
guardia doganale addetta' al servìzio 
dell'Intendenza di Finanza spirò quésta 
mane alle ore 1 e 1(2 ant. vittima iì 
una crudi'Ie malattia. 

Il jXlodestlnl era in età ancor fio-
renio, non avendo ancora superati i oin-
quant'anni. 

Quanti lo conobbero lo rimpiange­
ranno. ; . 

UfUcio d e l l o S t a t o C iv i l e . 
Boi. sett. dal 26 luglio al 1 agosto 1885. 

. • , . -. Nascile. ^ • , . . ' ' 
Nati vivi maschi 11 femmine 8 

» morti » — » 1 
> 1 » —> 

• Totale N.. 21 
Morti a domicilio. 

Paolina Picoo-Cernazai fu Giovanni 
d'anni 49 possid. — Caterina de Faccio 
di Giuliano.d'anni 46 contadina —• E-
lena Poiane dì Ferdinando di mesi 7 
— Pietro Baldo di Francesco d'anni 22 
impiegato ferroviario — Lucia Pozzi di 
Giovanni di mesi 7 — Gioseffa Oasarsa 
della Rossa fu Francesco d'anni 67 con­
tadina —T Ginviinni Garzotlo fu Fede­
rico d'anni 23 tipografo — Leonardo 
Foi fu Domenico d'anni 62 mastro-mu­
ratore — Maria Magrini fu Vincenzo 
d'anni 27 sarta —- Luigi Oalaasi di 
Giov. Batt. di mesi 7 — Giuseppina 
Doniutti di Giuseppe di mesi 10 — Gi­
rolamo Giacomini di Pietro d'anni 1 
mesi 2 — Vincenzo Picco fu Nicolò 
d'anni 64 tessitore. 

Jlforti neW Ospitale civile. 
Pietro Zunnigi di giorni 23 — Do­

menico Guerra fu Bortolo d'anni 60 
agricoltore — Lucia Tulissi-Brainioh di 
Giovanni d'anni 45 contadina — Giov. 
Batt, Vettor fu Sante d'anni 74 agri­
coltore — Àloea Varsoui d'anni 1 —; 



IL F R I U L I 

Luigi Occhialini fu Carlo d'anni 26 
cocchiere. 

Totale n. 19 
dei quali 9 non app, al cooi. di Udine. 

Matrimoni, 
Giftcomo Oriundi fabbro-ferraio con 

Luigia Feruglio tessitrioe — Giuseppe 
Pegornro fabbru-ferraìo con Luigia P ro-
visani oasallogi'i — Oiovaoui Masutti 
fornaio con Antonia Boriolotti cucitrice 
— Domenico Cantoni carpentiere con 
Teresa Sinicco casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Lodovico Beltrame fabbro, con Maria 
Carolina Oossio sarta — Giuseppe Q-ir-
bi''llotto r . impiegato con Giuspppina 
Fabr is possidenti) — Luigi Celledoni 
agricoltore con iSaria del Bianco con­
tadina. 

In Trilìuiiale 
HIIOIO delle cause iicnall 

da traLtdrei al Tribunale correzionale 
di Udine noi mese di agosto corr . 
8. agosto Appelli Anioiiio o. 2 , percosse, 

test. 19, dif. Bertaocioli. 
4. Brirtossi Domenico e. 4, furto, test. 

17, dit, Tumburiliii. 
5. Giitturossi Camillo, furto, test. 7, dif, 

Tamburlini, 
» Panloni Giuseppe, sorvoglianja, dif. 

Tamburlini . 
6. Bergagna Luigia, contrabbando,"dif. 

Luitzulti. 
» Bernardi» Giov. Batt., furto, dif. D'A­

gostini, 
« Gara Giov. Batt-, oltraggio al pudore 

test, 16, dif. Luzzatti, 
10. Kunder Giovanni, contrab. test. 3, 

diF. Brosadola. 
» Nicoletti Giovanni, furto, test,- 2, 

dif. Bertoiissi. 
» Pugnale Angelo e o„ ribellione, test. 

7, dif. BertalisBì e Bascbiera. 
18. Beltrame Fordinaodo, b moarotta e 

frode, test. 28, dif. Tamburlini. 
17, Barbina Francesco, ferimento, test. 

4, dif. Murerò. 
» Ferro Pietro, minacele, test. 8, dif. 

Lupieri. 
» Jori Lorenza, sorveglianza, dif. id. 

20, Occottl Pietro, ferimento, dif. Ber-
taccioli. 

» Luohieri Raimondo o, 3, giuoco di 
azzardo, dif, Murerò • Baschiera. 

» Pizzaraiglio Valentino, oltraggio al 
pudore, dif. Podrecca. 

> Pi'ticoo Orsola e o. l, sott. pegno, 
test. 3, dif. Baschiera, 

2i. Damamis Giovanni, furto, test. 4, 
dif. DabaiA. 

» Malisunì Ciov, Batt., mentite gene­
rant i , dif. Billia. 

» Toffnletti Lucrezia, contrabbando, 
dif. D.ibalA. 

27. Merini Lodovico, furto, test, 6. dif. 
Murerò. 

31, Tumido Giovanni, ferimento, test. 
7, dif. Della Kovere. 

» Bude Giuseppe, ferimento, dif. Luz-
zatti. 

ProverTjì 
Di povertil la chiave è la pigrizia. 

* 
* * 

Dalle virtù la nobil t i viene. 

Dei vizi è regina l 'avarizia. 

Sciarada 
11 mio primiefo fa rabbrividire. 
Obi può dire il secondo è fortunato. 
Il lerzo è suono che si fa' gradire , 
Quando il quarto suoi essere sgarbato, 
^ivgiato à il (Ulto pel gentile odore, 
Ma, come presto niiece, presto muore. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

itc-ai 

Varietà, 

Il giovine, dopo un tal fatto, tentò 
suicidarsi con un coltello, ma non riuscì 
che a prodursi una ferita piuttosto grave 
al l 'addome. 

U n s c d l e e n t e « a t t a c c b è » 
m a r o c c h i n o a r r e s t a t o . Leg­
giamo nel Piccolo di Venezia : 

La orouacu di questi giorni ricca di 
notizie tutte belle e color di rosa avea' 
bisogno di un fatterello piccante che 
non rompesse l'impronta troppo otti­
mista, 

Sembrava impossibile, che in una 
grande occasione, come quella del varo 
che richiamò tanta gente a Venezia, 
non vi fosso, fra quella, frammischiato 
qualche audnce pick-poket o qualche 
raffluato truffatore! 

Ma se mancarono, fortunatamente, 
gli audaci borseggi — avemmo in cam­
bio la trofTeria compiuta con astuzia 
ruffloata e con sfacciataggine ìnoredi-
bile. 

Gd ora ecco l'ediQc^nte storiella : 
Un sedicente colonnello Lion che gi­

ronsava per la citià con un fez la testa 
e spacciavasi per attacchò all'ambasciata 
marocchina venne ieri l'altro sera arre­
stata. 

Costui montava a Milano nel treno 
sn cui viaggiava l' nnibasoiata e messosi 
a fianca dei servi se ne accaparrò la 
simpatia durabile il viaggio a segno che 
questi giunti a Venezia io lasciavano 
montare eoa essi sapra una delie gon­
dole ohe orano state messe a disposi­
zione dell'ambasciata etessa. 

All'albergo Grand Hotel prese al­
loggia qualificandosi come piii sopra sì 
è detto, e poche oro dopo col pretesto 
di non aver mezito pronto di cambiare 
un vlglietto di banca di grosso taglio si 
fece prestare dal portiere di quell'al­
bergo lire 100 che il brav'uomo gli 
sborsò in tanti pezzi d'argento da I, 5,. 
Usci quindi dall' albergo, tornò per per­
nottarvi, farsi radere la biirbii, e ieri 
mattina se ne allontanò dicendo ohe egli 
sarebbe ritornato verso mezzogiorno, ri­
torno che punto non ai è verificato. 

Giunta alla Questura notizia della 
cosa, dispose tosto pel di lui rintraccia 
ed arresto e tal ordine venne eseguito 
ieri l 'altro sera alle ore 11 l | 2 in campo 
S. Fantino mentre il sedicente Lion ten­
tava d'inlrodursi nel tetitro la Fenice 
upproSttando della ressa di gente che »i 
fece nei pressi del teatro atesso nel mo­
mento che le LL, MM, stavano per 
uscirne, 

li sedicente Lion aveva già cambiato 
vestito e invece dei fez portava in testa 
un cuppello di feltro, 

Él stato identificato per V, V. mae­
stro di musica domiciliato a Novara, 
pregiudicato, 

Naturulmenle egli sarà deferita al 
potore giudiziario. 

Hota allegra 
Un ubbriacone ardeva ad un tempo 

di febbre e di Sitte, I parenti manda­
rono per un medico, il quale giunto 
presso l 'ammalato, questi gli d isse : 

— Ali I signor dottore cacciatemi via 
la febbre, che mi basta ; a scacciar la 
sete ci penso io. 

• I Q g l l o a m a n t e d e l l a m a ­
d r e t A Potenza un giovanotto, che 
"Oli conosceva i suol genitori e teneva 
pratica con una donna di mal affare, 
e dopo discorsi intimi avuti fra di loro 
SI riconobbero madre e figlio 1 

Uotiziario 
Resteremo soli, 

Roma 1. Si riferisce da buona fonte 
al Fanfulla che le truppe egiziane re­
sidenti a Maasaua partouo gradualmente 
per Suakim. Ben presto queste troppe 
avranno sgombrato interamente Mas-
sana, allora sui forti della città occu­
pata sventolerà la bandiera italiana. 

Non è vero. 

La Rassegna afferma che non hanno 
mai esistilo le pretese pratiche prece­
dentemente comb.nate- dal ministro 
Mancini, par le operazioni militari di­
ret te a limitare Kuasaia — come di­
ceva un disiiacoio del Diritto. 

La Rassegna poi smentisce la notizia 
della malattia del colunueilo Saletta. 
Soggiunse falsa la voce del suo possi­
bile richiamo, godendo il Saletta giu­
stamente i' intera fiducia dei governo. 

Infine la Rassegna conferma la so­
stituzione delle truppa della prima spe­
dizione, benché Saletta non no abbia 
chiesto il rimpatrio come fu da taluni 
asserito. 

La relazione del contrammiraglio Noce 
giungerà con l ' a n c o n a che è in ri tardo. 

Un altro suicidio, 
li capitano Osselli, di fanteria, di cui 

si è annunziata la morte avvenuta il 9 
luglio, si é suicidato mentre lo si t ra­
sportava dal forte Monkutlo a Massaua, 
malato di febbre tifoidea, 

Sgli si tirò un colpo di rivoltella al 
m e n t o : la ferita però non era mortale. 
Fu la tifoidea che lo uccìse. 

Dai rapporti pervenuti al ministero 
appare che lo stato sanitario è insod­
disfacente e cbe il morale delle truppe 

multo deprusso, 
/ doni del Negus e la missione Ferrari. 

Roma 'ì. S t amane . sono partiti per 
Firenze il capitano Fer ra r i e il medicii 
Nerazzioi. JSdsi furono incaricati dalla 
Consulta di atundere u n ' rapporto del 
loro viaggio, in cui par leranno del ca­
rat tere e dell' importanza doli ' Abissiuia 
e dell ' utilità di averla amica. 

Non ò stato ancora stabilito il gioino 

in cui Fer ra r i e Ner.izzini presenteranno 
a Ro Umberto i doni del Negus Gio­
vanni. 

L'udienza, ad ogni modo, dovrebbe 
aver lungo a Monza. 

Intorno al colloquio ohe i duo inviati 
ebbero con Malvano, segretario gene­
rale agli esteri, ecco quanto sì riferisce 
dai giornali, 

Fer rar i o Neraztini espressero det ta . 
gllamente il risultato della loro mis­
sione. 

Dissero che trovarono io Abissinia 
ua'acaa^iatii'.ìi piuttosto di diffidenza In 
sul principio, ma poi ebbero ospitalità 
soddisfacente. 

In complesso dichiararono di essere 
soddisfatti del loro visggio od essere 
certi che non sia difficile un modus vi­
vendi tollerabile coll'Abissinia. 

Aggiunsero che quel Re mostra una 
grande deferenza verso i sovrani d ' I t a ­
lia, a cui ha inviato replicate volle i 
migliori auguri per una lunga vita ! 

Nel pomeriggio conferirono col mini­
stro della guerra , a cui maoifestaruno 
l'opinione etto convenga all ' Italia di 
prendere possesso del terri torio dei Bo-
gus, mediante un 'annua indennità alla 
Abissinia. 

IVotizie da Massaua, 
Notizie da Massaua dicono che si sono 

ammalati anche i maggiori B ignascbino 
e Oazzera, Il primo fu incaricato di 
sostituire il dt-funto tenente colonnello 
Pu t t i , il seconda sostituiva Bngnaschino. 

Assiemo al capitano, commissario Mo-
rocco sono entrat i nell 'ospedale galleg­
giante (Garibaldi) al tr i ufficiali, 

li comandante del Palestina, Gotuseo 
ò gravemente ammalato di tifo. 

IL ministro ha ordinato un aumento 
notevole di vettovaglie per IVIassaua. 

Un distillatore a massaua. 

Vennero ordinati ieri per telegrato 
In Inghi l terra un a l t ro grande distilla­
tore e un deposito pel Ghiaccio che 
verranno mandati subito a Massaua, 

/ casotti di ilfarsi^Iia. 
La Slampa, organo ufficioso d ice : 
« Si sono verificati a Marsiglia i casi 

aoliti di Celerina. Non è vero ohe in 
quella città sia scoppiato 11 colèra asia­
tico. Ad ogni modo il governo Italiano 
vegl ia ; — chiede informazioni continue 
ai consoli, risoluto a compiere il dovere 
che gli incombe ». 

Un dispaccio privato da Marsiglia dice 
che neppure oggi venne annunciato al 
municipio alcun caso di colera. Ma si 
ritiene quasi impossibile che ' qualche 
caso non si abbia a verificare, stante 
la fuga di un gran numero di francesi 
dalla Spagna. 

Rummo e Ferran. 
Napoli 2, Il prof. Rummo mandato 

in Spagna a studiare le esperienze di 
Ferran , ha raccolto nelle località, dove 
Fer ran lavora, molti dati importanti . 

Egli farà a Napoli esperienze sugli 
animali col liquido consegnatogli da 
Ferran. 

Terminato l'esame nel suo laboratorio 
manderà un dettagliato rapporto al mi­
nistero. 

i 'unione dei reazionari e il conte 
di Parigi. 

Parigi 2, Sembra assicurata 1' unione 
dei bonapartisti coi legittimisti nella 
prossime elezioni generali politiche. 

Da quest 'unione i reazionari sperano 
ottimi risultati , Oassagna sarà uno degli 
agitatori. 

Il conta di Par ig i , che é ricchissimo, 
sosterrà le spese della lotta come capo 
dei legit t imisti ; egli fu avvertito che 
verrebbe espulso dalla Francia qualora 
pubblicasse un manifesto elettorale, 

il prestilo egiziano. 
Le sottoscrizioni al prestito egiziano 

lapgiungono il miliardo e 226 imlìoni, 
Par ig i sottoscrisse per 250. milioni ; 

Londra e Berlino per i restant i . 

Telegrammi 
Q u e b e c 3 . Riel fu condannato ad 

esser impiccato. Egli si 

Q u e b e c 2. Il giurì emise un ver­
detto di colpabilità per liiel ; firmò poi 
una petizione raccomandandolo alla cle­
menza della Regina. 

P a r i g i 1. (Conferenzamonetaria). 
Pirmez propone che si adott una dispo­
sizione tendtinte solamente a facilitare 
le operazioni della liquidazione dopo la 
rottura della unione. 

La proposta ò respinta, 
I deli'f;ati belgi constatano che il 

nuovo rifiuto li metterebbe in presenza 
'di una liquidazione che le loro istruzioni 
impediscono di acci'ttare. 

Esprimono infine l'avviso che il Bel­
gio sarebbe probabilissimamente costretto 
ad uscire dall'Unione, 

Memoriale dei privati 
SlbUCA'l 'O bELLV HKTA 

Stilano,. 81 luglio. 

Gli atfari nun avevano oggi una ten­
denza diversa da quella.dei giorni scorsi, 
per cui la solita leggera oorreutenza di, 
transajioni in ogni articolo, a prezii ' 
invariati . 

DISPACGIII BORSA 
VENEZIA, 1. 

Beaiìim imi. ì genmln ds EI3 SS a 03,03 li. i;, 
l luglio 9i>.— a 95 W. Aiioai Banca Kazio-
ualo —,— a —.— Banca Vonets da —.— 
a —.—'Banca dì Credito Veneto, --.— a 
—.— HoclotA Cosiruziont Veneta —.— a —, 
Cotonifìcio Veneziano —.— A -—.— ObblJg. 
PiosUto Venezia a premi —.— a —.—. 

Càmbi. 
Olanda se. 2 l\ì da —- Qermam'a 4 — da —.— 

a —,-' 0 da 122.00 a 133.15 Francia 3 da 
100 SO a 101)66. Belgio 3 d» —.— a —.— 
LiindrB 3 da 26.1B a 25,31. Svbszera 4 —.— 
a 100.15 e da 100.40 a —,—. VIenna-Trtoete 
i da 203.75 a 203.36, o da a —.—. 

ValuU, 
Pomi da 20 frsncU il» —.— a — .—; Ban­

conota «ustriache da 203.75 a 203.35 
Sconta. 

Bansa Nassionale 6 — Basco di Napoli 6 —-
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

-FlHEtiZE, 1 
Napoleoni d'oro —.— î Londra 26.10 ]— 

Francoso 100.40--' Ailoni Mimip. — (.Banca 
Haalonalo — ; Ferrovie Meri*, (con.) 638.— 
Banca Toscana — ; Credito Italjaao Ma-
liUlate 87li.— Rendita italiana 95.50 {— 

PAHiai, 1. 
Rendita B 0[o 81.18 Rendita 5 Dm 108 93— 

Rendita italiana 84.70 — Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovia Vittorio Cmamiole —-.—-, Fonovle 
RoQuiae —..- ObbliKÒsioni —.— Londra 
25 19 — Inglese 99 7(8 — Italia 1|1 Banca di 
Parigi e.83. 

VIENNA, 1, 
Mobiliare 282 90 Lombarde 137,75 Ferrovie 

Austr. 297.— Uaoca Nazionale 837 .— Napo-
looni d'oro 9 01 li2 Cambio Pabbl. 49 03. Cam­
bio Londra l'25.U6 Austriaca 83,35 Zeccliiiii 
imporiali 6,91. 

BERLINO, 1. 
MoMUare 451, Austriache 4,84.— Lom­

bardo 219 . - Italiana.95,60, 
LONDRA, 81. 

Inglese 99 7|8 Italiano — 94 3i8 Spagnuolo 
— ; Turco —.— 

Estrazioni del Regio Letto 
avvenute il 1 agosto 1885. 

Venezia 13 63 77 84 60 
Bari S2 03 .'ia 8 65 
Firenze 83 65 66 84 40 
MUano 73 47 20 ' 29 49 
Napoli 71 63 17 86 8.1 
Palermo 22 18 11 63 3B 
Roma 19 32 79 76 53 
Torino 46 57 6S 34 87 

Propr ie tà della Tipografia M. BAKDUSCU. 
BoJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

DEPOSITO E RiPPlìESlMSM 

SI VINI DI MARSALA 
presso liuigi nampinclU 

26 U D I N E 

suburbio Chiavris N, 9 

provenienti dalla rinomata Fat tor ia 
dei fratelli Lombardo-Trapani 

in recipienti di pipa • cioè litri 400 
» » p mozza • » » 200 
» » »; quarto » » 100 
» » » o t i a ra » » 60 
» » » sedicesimo » » 26 

delle qualità Italia, lugbil ierro, S, 0 . M. 
ossia Superiore e 'Garibnidi dotee. 

Casse di bottiglie da 24 e da 12. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

GiovAi^:vi COZZI 
fuori porta VìUalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
MereatoveccMo sotto il 
Monte di Pietà. 

llnccllìnc da cucire 
Por non essere ingnnnnti nel 

l'ncqnistodi mnoel i lno a «n-
o lro dii qiinlche ilittn eliindcsti-
ns, Nfgoziiinti che non possono, 

^ seriamente garantirò non avendo 

^ ofllcina all' occorrenza prima di 
iicqnistnre rivolgetevi al vecchio ì mi 0 conosciuto deposito'in l <« Vfà AQnllcJa n. 9 l 

'fl­ ove troverete luttociò clie esiste 
% it di perrezionsmenti iillimissiini % 

m niniìnlli. 

gg 
id' 
m 'S^^^^^aéà»r ito 

'MS' S5 

« V j ^ H S 9 
id 
^ • ' • 1 f s ^ M 

't 'V''*W*W • - j j ^ $ 

\ 
MACCHINA per CALZE % 

\ Offlcìniì unica nel Voiicto por ì* 
0 ripitnizioni e cfitnbi. ^ 
^ 

RiipnrtiSGiuttnic pei" Casse forti 
ndRcoliuKì Agricnlu, Pompo idrnii-

^ 
^ 

RiipnrtiSGiuttnic pei" Casse forti 
ndRcoliuKì Agricnlu, Pompo idrnii-
liclie, Biliincie (lucimeli ficc, GCC;. 

GIUSEPPE BftLDAN. 

^ C l U i u n n u v i f à ^ 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposilo 

macchine agricole i sottoscrit t i vendono 
al 25 0(0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Manegg..^ per trobbiatrico ad un ca­
vallo, nuovissimo L. S f t O 

Trebbiatrice" ' > flOO 
Aratro all'americana » - 3 5 
Trincriirapo » O S 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » 4 0 

Deposito acqua di Cilli. 
Fratelli Durta. 

Polveri da caccia 
3 E a ]A'JKKr<V. . fa | l^ 

prodotte dal premialo poi'/ori­
ficio Bocconì-Bonzani di Pontre-;,, 
moli roriiltrori di »$. SI. il' 
Ke ti' Italia, a prezzi cotivc-" 
nìcntissimi. 

Recapito in Udine., Piazza dei 
Grani, n. 8 e 4. 

P X S R 

Il premiato Istituto bacologico di ASCOLI-
PICENO diretto dal cav. prof. Erasmo' 
Mari, incoraggiato anche dai riaullati. 
sempre più proficui ottenuti ' in seguito 
alTultima campagna nel 'Veneto e' spe­
cialmente a Vidor, VaUlobbiadèiit'i San 
Giovanni di Valdubbindene a S. Pieiro 
di Burbozza (Provincia di Treviso), offro 
alla sua numerosa clientela per il ven­
turo anno ed a condizioni vantaggiose, 
il proprio some bachi confezionato a si 
stema cellulare con selezione fisiologica 
8 microscopica. 

Pt-r maggiori sohiarirannlì, programmi 
a stampa ed altro, rivolgersi all'unico 
rappre-ientuDl'e di dptto Istliuio per' In 
Provincia del Frinii sig. K ò S S c t t ò ' 
O i u s c p i t o , UDINE, Via Savòhjnana 
ntim. 14. • 8 

D'AFFITTARSI 
pel prossimo Autunno 

Tua. v i l 3 i n . o a B'u. t tr ìo 
in una dello più amene posi­
zioni composto di novo locali, 
e il tutto ammobigliaio a nuovo. 

Rivolgersi all' amministra­
zione del nostro giornale. 



IJu F. R i t i LI 

Le inserzioni dall'EstefO per M FH'ùXi sil^vÒno BùlmWsmemer^^^^ dì PubMicità, 
" E.'E. dìblie^t Parigi e Eomif., è per l'interno presso l'Ammiàistrazione del nostro giornale.  

; ' ' • 'PRESSO • ^ •'• • 

M PRPUtATAWBBBIOA 
I ; M ,. ...I ... 

^~'Mmi^""^- ' 
ANTONIO RpMANO 

fa»rt porta VènesEla 
irmbsì uDi.grande de­
posito dhibocohette per 
ffàratoje'&dhfso irnga-
iianb. Si asstìinono in 
dltyé comm&iioni per 
Qualunque tfèroro in 
semento, .'a'' 
f praaso la^ steésa Ditta tro 
vasi anche un*grande depo-
aito di »i»ir»;'ratftBaW.iH ' 

PULSIONE 

ipfi 
f tanto grato al palato quanto Uhite. 
3S»feleWtto le Tlilfi dell 'Olio Crado di"bepto 

1M@ÌJ4SÌMIÌ 
— UBISI — 

d'Oliò Puro di 
O DI MERLUZZO 

COM " " 

Ipofosflti di Calce e Sofà. , , 

Posi le ttttto - -
41 MrtM»), più qaoUe asgU Ipofotótì. 

' TliiV'', ""''•• " • " Anomla. ^ ,_ 
lébotena senacalS) 

*4|fe?4{,. ,„,,, , 
iltTsmon^rfanolMUIt . 

É i&«t»l» 'dal m«aiol, 6 di odor», ,?„J»po» 
«BiadMBU aifeoil» dtgmtioM, B1« sOMoìliiiio U_ 
ltom«<M'Jia«ll'»«' ''', - lr-,.WMV.,^ r.bi;l 

Merc&tOTeooUo 
. D E p O S l f 0 

oorhioi, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec-
•óhio..̂ garté a'''Ogtoi ge-
-Tióre à" macchijQa ed a 

,maU!?j da scrivere, da 
nslainpà è per commer­
cio. Oggetti' di' cancel­
leria; e di disegno. 

In venfUfil 

fiomoi 

(J« tutu tt prtneìipan TBrmacl» « L-'S^H l« •• •4-
.•«••il«(Bro«i»l(SÌll*'Sl«n»»nl«tta«iono, , . 

Via Prsfetturà 

PREMIATA FABBIilCA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tàp-
•pezzene à ftrez'/A di 
rablirica.'Cornici di 
'ogni 'genere e lavori in 
legno iniagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

•̂ la, Daniels Manin"'' 
T iP .OÓEAFIÀ 

editrice del gioriiale 

Solitieò - tìu0tiaiano l | 
•VtUll. Sì stampano' 

opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
6cc. con esattezza.é 
puntualità nell'esecu­
zione a prexxl con-
venlenUssImt. 

Futeaze 
ota 1.4S an't. 
te R.tO'fflt: 

• . s » 

(i/i|l| 5 Ìg iBRftVtt 

DA OBIHK 

o n 6,eo ant 
, 7.46 aat. 
, 10,80 ant. 
» * B O B . 

misto 
otunttt 

(j^lbjui 
o S b u i 

Afe 

AJfSMBZtA 
Olà' 7.21 ant. 
•V"s:4»iai" 

.: te-

DA YKNffiitA ' 

oro 4bO aat; 
"J'BaS ant. 
„ l l l - i ant. 

, ...B.lOpiM 

• (iliefto 
onnttiiis 

j (iimibai 
,dìrott0'i! 

:. omoìblM 
aiata' 

Ajtri'rt̂  

otéi'M anf. 
l„ 9.B4 ìtot; 

. 'I, 6.98 p. 
. P 6 . p . 

, , J.8Qant. 

oitnib. 
diletto 
oanib. 
omnib. 
dirètto 

oteT.lo ani. 
n- 9.43 ani 
, 1.B8, p. 
, 7.28 p. 
B 8.S8 î . 

DA P O N T K B B A 

on e.80 ani 
„ 8.20 tni( 
j , i-ii p. 
' . B.— .p. 

6.86 p . , 

omnib. 
vtofitto 

ònuiib. 
, omnib. 
diretto 

AtJDINK 
ore' sll^-uit 
, 40.10 jiBti-. 

» . 8.80, ,p. 

DA ODINB 

ore 2.B0 ani 
i 7.s4 ani; 
i VM p.> 
. ..«*7 I. 

•alato > 
omnìbi 
omnib. 
omnib. 

A TiuBara 
ore 7.87 ani 
„ itm aie. 
, 12.89. p. 

ore 7,'20 ani 
, 8.20 ani 
» *60 ,p , , 

• j , i 9 .—, p . 

omnib. 
omnib. 

iTOflta 
ore 10.— ant. 
„.'12.80 p.< 
. . 8,08 V 
, l ;il ant, 

ÀTTisi a DFezzi mo^cpsip 

f 
e 
sa 

a 
a 
N 

g 
« 

a 

a 

AÌ.I..A. K<.i%Biljt€Iift 
DI GIACOMO'-COJkfES^T.^I 

a Santa Luola, Vî  Èiiusepps Mazzini, in Udine ' 
• '•'•̂  •'"''''•' ''VENtìESf'ÒkA ' ' " -''\ 

Farina alimentare razionai per ilUSÉI-, 
Numerose e'sperionie pralioàte con I|oTÌm d'ogni etè, tiel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno Ittuninosamente dimostrato ohe 
questa Farina si;'può.'senz'altro ritenere il migliore e -piil'ecòi' 
Domico di tutti glì'alìm'énti atti alla nutrlrioneeil jpgra^ao, ooneffet̂  
ti pronti ^ sorprendmti. ̂ a pài un» sfjeciaft importaroàjjaf ^a.nuta;i. 
zioni dei yitellU ^ noloril>(«i6.'.n| vitello! neiralibandonaro illatte' 
d«ll!\'madre..)eJ)erÌ8cè noiì pf>c6; coU'ufiOidì fldè'sia Sarin'a non solo 
è'impó'liio' il depérimon'toi ma' è migliorata 'la'.iiUtriaiono, e lo STÌ-
luppodelUapimalijOMgMdisfio rapidamente. (n{ , 

La g f & i l « i « i % s r a i fa dei noit^i .vitelli sui nostri 
mercati ad il caro prejzo.che si pagano, ap?o)a|menJe quelli befls 
alleia'tii-dWotìò'dotéi'InSn'a'fèl&llvgli'fiKevatori ad^approfflttarue. 
,tĴ l̂ ._d8|le prov^ del leale,mofitcjjdiijfltièsta t^anna, è, il subito 
aume'nto del latto nello vacche e.la'autoiàaggiore.densità'-' i' 

' NB. Recenti esp'orieiBe'liàhho ihollre provat&èheisiiprosta 
con grande vantaggio anoho alla nuti-lzione .dfiLaili)ii,~e..perJÌ. 
giovani ammjili|.3pecialm?nte,.è una • alimentaiioDecgn rjsijltstì 
insuperabili. • ,, ,J- . •. ' il p ?) % •' I' fi» 

Il pi-taò è mitìiisimo. Agli acquirenti saranno '̂ iMiartìte^le 
eruiioni necessarifl"tier l'Uso.' ' . ! . • > ' ' "W '«a*®*»».* 

a* 

Moati più Toss i 

I O . m i D'ESPERIENZA 2 0 . 
Le tossi si guariscono ooH'uso delle Pillole della 

"Fen|oe--preparate dai farmacisti Bosero e ^an i i r i 
die#'ó"1I'Duoriio, indine. • . . . . • 

Vuii scattola vale 40 centesimi. 

20 ANin D'ESFISIENZA 2Q 
LC!„8.JPILIMP'IJ0 

CHIMICO 

IBI-

PARMAOEU-TICO 
INDUSTRIALE 

AE.LEl'itTttBl.Bl.iBOW, 

^ , 6 = - * . ^ 

ODINE- TiMRAFa Ì L B R D P G Q / P D Ì N E " l 
= = — — = — . r~',.„",".. .-'-i ' o)i?;oTt''n" "- •=• \\ 

O p e r e d i p r o p r i a edl^lQIR!^.; • • •• Si 
A. yiSMARii : M o r a l e S o o l a l e , un volume in 8", projzo- L. 4.'»0. [i 
PABl'.Pr|i;cil>t teari>l«a-»pe|rliueqt|aU'dI'cWfì-'iiara«/i |i ^ | 

, t«»j(«»Bl», un volume, in 8,°,grimdj„.4%'W pagine, illustrato con i 
12 figure UtograEoh'e e 4 tàVÓjé.'coJo^je—I<..».O0. 

VITALE : tlm'oooUlKta I n i o r n o a noi'segMto'" olla Stofia di > 
un Zolft^nelh, uB,volup,4J„p8gln^ 3X6, 1,. '».»». ' | j' 

D'AG0STIN](;^ (1797il870j-,iilieoii«ll ' 'è>l|Ualrl d e l «'«•lirtl, | 
*.i {-ililo-jvolttWi in ottavo, diipa*ié'tì2^rd84, con 18 tavole to- ' 

py^iSolirin lilogì-afia, i,'. M ó " ^ -^ IT ' ' ! - ' , ' ! '.,>!; 
ZORUmtVlPÌl*»te «<»«** «<* Iné 'dUe pubbfete sotto ^ gli au-, ( 

spici dell'.Aocadomìa di Udine; duo yolpmi''in'"'otti'vì) di pagin* ' t 
X'XXV-l8l-6S6,'«oii prtìfaiione i^bidgrafiB^ì^nch^jil ritratto , | 
do) poota! jn .fotografia aiseiì illnstrazioai in litografi^, l.'. «jflO ^ I 

REBUFFO: "Tavole"«leglS eleiAiieto«l>'«li'%'là^l,''''fiVèsà''"Ìier \ 
unff^la (!0i;ìlfti(Mfl.tp!«IJp):L,i8tW.L' r; , , . ! , . . ,i,-\, 

;<- '-*' 

brevettato da S. M. il re d'Italia Vitlprio Emanuele 
è fornito 

'delle rinomate PasliglK Marchesini, Carfesi, Secher, dell' Ef_emfJ(a,^di 
'•Spa^, Ponerqi, Vichy, Prmdini, Rampdfaim, PótsrsoH' '« [toier^eSf 
CassiH' Alluminata Fitipnu^sn ecc. ecc. atte â guarire la 'tosse, Vattcediné, 
costipazióne^ bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello'Ohe.̂ in un mome'nto elimina ogni specie di tosse, quello che oramii 
e, conos.cint'il per 1' efficacia'e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
,è' chiani%'ld',col nome di 

Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliere ciarlatanesche rèdamse 
che si spacciano da qualche tempo, segnalanti, al pubblicp 'guarigioni per 
ogni specie di malattia'; 'essd si raccomandano da sé col solo 'nome e sia 
per la semplice "ed elegante- c'oufeiionei sii ^el firozzo meschino di una 
lira al pacchetto, soi-pàssaiio qualsiasi altro medicamento di sjmil genere. 
Ogni, paci^etto contiene" 12 polveri con-relativa istruzione in carta di seta 
lBcìak,'M(inita del timbro della farmacia Filippuzzi. 
,. Lo jStabilipiBnto dispone iholtre delle seguenti specialità, che fra lo tante 
esp6rira|nta|e|dalla soiê nza modica nelle inalottio a cui si riferiscono fùronq 
trovate estràinameote utili « giudicata, e- per la preparajione acóuMta, le, 

•più adatte a curare e guarire le infermità ohe. logorano ed affliggono' l'u-
mana specie; , •'••'•''•' ' ' • '!•.•.'!''. '•<' -inn i-."t • i' |.i '-' 

S c i r o p p a d i B i r o s f o l a t t a t o d i > c a l c e e f e r r o per combattere 
la .rachitide, la man^apza di .nutrimento nê  bambini e |a,nciulli, l'i anemia, 
la clorosi e s imi l i . . ' ' " " ,"• " ' • , , . • . • 

8<;lr<ippo'di A b e t e l l l a n e ò efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica ó 'in tutte le affezióni] di simil genere. ! 

Sfslpfoppo, d i ' c h i n a <B fèrro ' , importa'ntissimo 'preparato tqnico 
corroborante, idoneo in sommo'grado ad eliminare le malattie'croniche del 
sangue, le cachessie palustri, "ecc. . i' • 

S c i r o p p o d i . o a t r a m c s n i l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutti le autoriti imedicbe come-quello, cho.guarisce 'radicalmente le" tbsSi 
bronchiali, convulsiva.e caoipe, ^^en^o il'componente balsamico del'Catrame' 
,̂  queUoiSedativo dàlia. (Jfldéjja,,,,,-.! " • '•, , ' - ,' 

..Oltr?a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Giròljmi vengono preparati ; lo Sci'romo 
,di l^ifo$folatfato di calce, \' Elisir Coca,' V'Elisir China, ì'Blisir. Olona, 
f Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo. Tomoriwda-ftiipuiai, l'Olio di Fegato 
di~ Merlmió ' coh ^e senfa pri^tpjodùro^, di fert^o, le potocr» antimoniali 
^qforelic^ per cavalli e bonni eòi. ,ecc. 
Specialità nazipnali'ed.estéf^r-coinè:'Formi lattea Nestlè, Peno pravaise 

.màgnesiil'Benry's -e 'LaUdriaiU; Pèptone e' PanchatiHa Dèfresne, 'Liqu'orp 
Goudron de Gugot, Olio di Merlmisli Bei'gm, Estratto Orko Tallito; Ferr, 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehtmt,-Parta, Spellanxon, Brera, Cooper's 

dffiowo, 
Elatma 

il 

à comp 
gomma ( ! degli oggetti chirurgici 

••Ac'qi'e minerali delle primarie fonti il,alìane e straniere.. 
iì--^ii'i.-!'.-;.'i - ' " ' ; / - _̂  

B f liner Restitutions Fluid 
djqui 
così ' 

j L'uso 
fluido è cosVdif-
fnso.cheriesqesu» 
perfljia og[il;rac-
Comandaziòne. Su­
periore' 1 ad ogni 
altro preparato di 

!qnestj),^ne«e, 
serve.a i^antene-

(r?S;nli cavfim'.'la 
fòrza ed il oorag-i 

igici;ai(a)a.ll|i:'ve«-: 

chiaia • la più a-
vanzata. Impedi­
sco ' lo ' irrigidirsi. 
dei membr^i, e 
serve specialmen­
te, a riitfonara i 
c^vfilli dopo gran­
di fatiche, 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di ' antica 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambo, nccavalcamenti muscolosi, 
o/iiùntie(ii;te'.'i|anibo sempre asciutte e vigorose. ' ' 
.• Unico deposito in Udine alla drogheria V . l i S l n l s l n l . 
'\ o,r(-'<.fi.fi •  

!» 
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SI PIIDA 
che la sola farmacia Ottaviq palleanl, 

di Milano, cori Laboratprio Plaiza 8.S. 
Pifetrò'o' Liuti, 2. possiede la f e d e l e ' e 
'iiitiktl;l!i<rnte''ip'lc'e«a 'delle veriì''pi|.' 
lol'é'dèl"professore' L t l É t l ' t*©!»**' 
dell'Uniwp^ità di Pavia; Ib (Jiiali'i'è'ndonSi, 
al prezzo di L, £.20 la scatol!),' nOHtihè là 
ricetta della polvere par acqua,sedativa 
per bagni, elio,tosta,X. T.ZO .al. flacone, 
il tutto iVaitco i»'(loniicillo''(a mezzo 
poetale). , . • 1 ' 

Questi dwo v o n e t a l l preparazioni 
1)01) solo nel nostro .viaggio, 1873-74 proMo 
le clfiiiclia Inglosi'o 'Tedosohè ebbimo a, 
completare, ma ancora in un recente vlag-; 
gio di boti 9 mesi'nel' Sud America v)-
silnndo il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay; eff il vasto impero (lei 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli 08|Md)iIìi.?p*Ì8 quel grande 
della- Santa Mi&ricordh a Rio Janeiro. 

Milano, 24 Novembre 1881 

. . 0». sig. OtTAVIO tìsLl'EANI ' 
Pa¥niacista Milano. 

Vi compiego buono fl. iV,.per àltret-
tap'je, Pillole professore ii;., 1>0|ITA, 
non'che Plaéons polvere pèf.acqua seda­
tiva che da ben 17 ami espeiiitienlo falla 
mia praiioo/sradicahilònó iVStetinorayé' 
8Ì recenti che cfonicA*, ed' ili aliuni iSiisi 
catarri e ristfingitrienti liretrati, appi!»' 
cUndone l'uso come da istruzione eh»' tro-

Was) segnata dol Professore L. f a n V A 
—• in attesa dell'invio^ con ijonsìderazióno 
.Cj-edetemi . . , , •. , • . 

Piso, 12 Settembre 1878, . . • ,-
•; . , . . Dott, BA?Z1NI l. . 

Segretario al Corig- Mud. 

Sì trovano in tuile'te'prinoiòfli far­
macie dei globo] e tiàn''accettare'le, 
periOolô a telsilicazioni di dtiésfo'ar-
t̂ioolo. . '^ ,'• '83 

Copp(«ponden«« fran«ft «u-
ohe, i n liingrae «t^-anie^e,. 

attrezzi completi per molino da 
grano. ' ' <• 

Rivolgersi pelle trattati'̂ ^e 
all'Amministrazione de| MHi^ìf 

aldi cuore ed asma 
Il rimedio infallibile; assolutamente superj'ore 'ad' ogni altro è 

E<^attt|ai9in«iico Bose t t i 
del Farmacista T. BOZETTI a 'L . 9 . 5 0 la fiottiglla; ritnessa an­
ticipata" rivolgersi a C. BOZETTI^ Milano, ¥ia Yìvajo,n'.'i6.^ 
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PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA:•' HERRMANN L U ' B S ' Y N S K L 

Questa pomata è deci/jame'nie il jprepiirato più . òfgcao,?, comodo, 
ed il meno costoso di, tutti gli artìcoli' simili, offerti al commercio. 

^ — E^sa, .è esente d.a. qualsiasi acido' corrosivo e nocivo, e non con­
tiene, phf.^buqno ed^ntili, stìs.ta'nze, — La sua qualìta-sorpassa quella 
di tutte lo • altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi 'e comuni ed anche lo zinco,- f -. ' ! ,-. -'• .. 

, Se ne applica sull'oggetto da pulire 'lina picolissìma parte, si 
stropiccia fortemente coii un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un, pezzo di panno 
asijiutto; si vedrà auljilo apparire un lucido brillaiite still'oggett'o,""— 
La Pomata universale'impedisce e ti)glie"là ruggine eli 'il verderame. 
Le ammiiiistrazioui'delle'-strade ferriite,* le 'otimpngttiè di'-fà'pori,'i 
pompieri eco,, l'adoperano'per pulire piastre di metallo,'bottóni;'(!hiodi, 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in generlilà ove'tro-
vasi molto metallo da ripulire se. ne valgono.'I • militari anche Ifi pre­
feriscono ad ogni, al.tra sostanza. 
, Raccomando quindi la .mia Pomata aiìche per uso" domestico, 
mentre essa riropianzji pop sutioesso tutte le polveri^ed 'eàb'enze adope­
rate fln qui, le quali spesso contengono sostanze nocivo, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza, 

• . Una prova' fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo che.quajunque certificato di terzi,-o lòdi che ne po­
trebbe, farò l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fijipb,rÌQa. de,v'ejsere,pto-
tata come imitazione, e quindi di niùh valoi-e'.' * ' • ' " ' ' ' ' - ' " 

Unico deposito'in Udine,'presso il signor Ì F r a n c e S C O IWU-
n l s l n l Via Paolo Sarpi numero'20. ' s i ' - - ' • ' • ' ' ' 

1 niHilI 0 ii'inani -.T-UU').» 

Udine, 188B — Tip. Maree Bardnsoo, 


